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DETERMINA n. 59 del 25 luglio 2025 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, 

LETT. B) DEL D.LGS. 36/2023, DEL SERVIZIO DI FONIA E CONNETTIVITA’  

 

Nell’anno 2025, addì 25 del mese di luglio, viene adottata la seguente determinazione: 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
Premesso che 

- che si rende necessario acquisire il servizio di fonia e connettività; 

- da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023; 

 

Ritenuto, pertanto, necessario attivare la procedura per l’approvvigionamento del suddetto 

servizio; 

 

Visti gli articoli: 

• 50, co. 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 che disciplina gli affidamenti diretti; 

• 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i 

comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di 

negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di 

valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

• 58 del d.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in 

materia di appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, 

le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente conveniente, 

suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione deve essere motivata; 

• 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

Visti: 

• il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 

interferenziali; 

• il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 

amministrazione trasparente; 

 

Dato atto che: 

– ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti 

poiché la suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione 

dell’appalto; 

– Considerato che l’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 prevede la possibilità di utilizzo 

del criterio del minor prezzo per le procedure sotto soglia; 
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Dato atto che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce: 

• che, per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

• che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli 

elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

 

Ritenuto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire i servizi di connettività e 

fonia, essenziali per lo svolgimento delle attività di questa Amministrazione; 

b) l’oggetto del contratto è l’acquisto del servizio di connettività e fonia fissa; 

c)   il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione del documento di stipula del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

d) le clausole contrattuali sono quelle precisate nei documenti trasmessi sul portale Mepa; 

 

Considerato che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i servizi in 

argomento non sono offerti dalle convenzioni Consip (art. 26 legge 488/1999 e ss.mm.); 

 

Dato atto che il servizio da acquisire è presente sul mercato elettronico della pubblica 

amministrazione e pertanto è possibile procedere all’attivazione di una trattativa 

diretta; 

 

Rilevato che da una ricerca è risultato che l’operatore economico Vodafone Italia S.p.A., 

con sede ad Ivrea in Via Jervis n. 13 (CF: 93026890017 e P.IVA: 08539010010), rende 

disponibile il servizio in oggetto del presente approvvigionamento corrispondente alle 

caratteristiche necessitate; 

 

Rilevato che: 

• i controlli sono stati espletati con esito positivo mediante il Fascicolo virtuale 

dell’operatore economico; 

• i citati operatori economici risultano in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

• al citato operatore economico è stato trasmesso invito a trattativa diretta, ottenendo 

una offerta per la fornitura del servizio in oggetto al prezzo ribassato di € 29.560,00 Iva di 

legge esclusa; 

• l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua e 

conveniente se raffrontata ai prezzi praticati nel mercato elettronico per analoga 

tipologia di prodotto; 

 

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione dei presenti appalti non 

si appalesano esistente le citate categorie di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 

26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione dei DUVRI; 
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Ritenuto, per le ragioni sopra esposte, di affidare il servizio all’operatore Vodafone Italia 

S.p.A., con sede ad Ivrea in Via Jervis n. 13 (CF: 93026890017 e P.IVA: 08539010010) per un 

periodo di 36 mesi a decorrere dalla stipula del contratto o, nelle more, dall’esecuzione 

anticipata del servizio; 

 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con C.I.G. B7C724AC58; 

 

Ritenuto di non richiedere, data la tipologia dei servizi, con riferimento a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, per l’esecuzione delle prestazioni in parola, la 

garanzia definitiva in considerazione dei termini e condizioni di pagamento concordate con 

l’operatore economico; 

 

DETERMINA 
 

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del 

presente atto;  

2. di affidare per le ragioni esplicitate in premessa, la fornitura del servizio oggetto della 

presente procedura all’operatore Vodafone Italia S.p.A., con sede ad Ivrea in Via Jervis 

n. 13 (CF: 93026890017 e P.IVA: 08539010010);  

3. di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 

somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta agli operatori 

economici affidatari degli appalti, e che non si rende, altresì, necessaria la 

predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 

4. di procedere alla stipula del contratto mediante sottoscrizione del documento di stipula 

del mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

5. di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva pari al 5% dell’importo 

contrattuale ai sensi dell’art. 53 comma 4 d.lgs. 36/2023; 

6. di disporre la nomina del RUP nella persona del Dott. Graziano Pirotta; 

7. di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non 

risultano sussistere cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla 

disciplina vigente in materia; 

8. di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. n. 36/2023; 

9. di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai 

sensi degli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

 

Il Direttore 

      dott. Graziano Pirotta 
                                                                                    Documento firmato digitalmente 

 

 

 

P
ag

. 3
/3

  -
 E

nt
e:

 A
Z

IE
N

D
A

 S
O

C
IA

LE
 C

R
E

M
O

N
E

S
E

 -
 A

nn
o:

 2
02

5 
- 

N
um

er
o:

 8
97

7 
- 

T
ip

o:
 I 

- 
D

at
a:

 2
5.

07
.2

02
5 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
eg

or
ia

: 0
 -

 C
la

ss
e:

 0
 -

 F
as

ci
co

lo
:

mailto:protocollo@aziendasocialecr.it

